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L’Est Europa
è la prima area
di riferimento
del Made in Italy

L’edizione
in presenza
dopo due anni
di  stop

La fiera. Una ventina di aziende comasche per il ritorno di Myplant&Garden
«Mercato di eccellenza, segnali di crescita». Il nodo dell’energia nelle serre

Sono quasi una ventina 
le imprese comasche del verde 
che hanno partecipato la scorsa 
settimana a Myplant & Garden, 
quarta edizione della fiera inter-
nazionale del verde professiona-
le che, per tre giorni a FieraMila-
no, è stata partecipata da quasi 
20mila visitatori, un pubblico 
professionale, anche dall’estero, 
di addetti ai lavori. 

Si tratta di un risultato oltre 
le aspettative, secondo gli orga-
nizzatori che si dichiarano sod-
disfatti non solo per i numeri 
raggiunti, ma per la qualità dei 
buyer incontrati. In un momen-
to così complesso è stato impor-
tante poter avviare molti contat-
ti utili, sono stati chiusi numero-
si ordini e forniture e aperte rela-
zioni commerciali da sviluppare 
in futuro. 

Il contenuto

Piante vive, fiori, macchinari, 
progetto e paesaggio, vasi, nu-
trienti e sementi, servizi, decora-
zione e accessori sono i macro-
settori principali attorno ai quali 
si è sviluppata la manifestazione. 

Quasi 700 i marchi in esposi-
zione nei tre padiglioni trasfor-
mati in una gigantesca serra de-
dicata a ogni aspetto del verde. 
A questi si è aggiunta un’area 
esterna. Complessivamente 
45.000 metri quadrati di foresta, 
terrazzi, prati e campi fioriti, ol-
tre all’arena di prove pratiche di 
macchinari e al palcoscenico di 
sfilate flower-fashion.

Sono state 115 le delegazioni 

ufficiali di buyer internazionali 
provenienti da 30 paesi presenti 
in fiera e molto soddisfatte della 
partecipazione. 

I più numerosi sono soprat-
tutto i buyer dall’Europa e il 44% 
di loro proviene dall’Est Europa 
che costituisce il principale mer-
cato di sbocco dei prodotti italia-
ni con l’84% dell’export. A segui-
re c’è il bacino del Mediterraneo 
con il 10% dei buyer e infine il 
Medio Oriente che costituisce 
per i produttori italiani un mer-
cato emergente di grande inte-
resse, per ora costituito dal 10% 
dei buyer con tendenza in cresci-
ta. Proprio i visitatori professio-
nali da Arabia Saudita, Bahrain, 
Dubai hanno dichiarato un note-

Aver mantenuto l’appunta-
mento di febbraio per Myplant 
& Garden ha ottenuto la possibi-
lità di porsi come primo appun-
tamento di rilievo internaziona-
le per il settore in Europa dopo 
due anni di interruzione di ogni 
evento commerciale. Un prima-
to che ha fatto bene al sistema-
Paese dove il bonus verde man-
tiene alto l’interesse per il setto-
re con buone ricadute sull’eco-
nomia e sull’occupazione. 

Gli eventi

In fiera, nel corso dei tre giorni, 
si sono svolti 70 appuntamenti. 
Una sequenza di eventi inaugu-
rata dalla conferenza di apertura 
con il presidente della Regione 
Attilio Fontana, l’assessora al 
Verde milanese Elena Grandi e 
Grazia Francescato.  

Rigenerazione urbana, verde 
e salute, campi sportivi, compor-
tamenti dei consumatori, Inno-
vation Technology, Green Busi-
ness, ambiente e sostenibilità e 
poi cambiamenti climatici, qua-
lità della vita, bellezza, salute so-
no alcuni dei temi emersi negli 
ultimi mesi attorno al tema del 
verde. 

«È interessante che il primo 
grande appuntamento interna-
zionale dell’industry del verde 
sia tornato in presenza per ali-
mentare un mercato d’eccellen-
za che sta dando importanti se-
gnali di crescita in termini di 
consumo privato e utilizzo urba-
nistico» ha detto Valeria Randaz-
zo, responsabile della manifesta-

zione.
Tuttavia, l’esplosione dei costi 

energetici ha messo a rischio il 
futuro di piante e fiori italiani 
proprio mentre la pandemia ha 
fatto riscoprire l’importanza del 
verde per la qualità della vita, la 
salute e il benessere dentro e fuo-
ri gli ambienti urbani. Resta que-
sto un fattore di forte difficoltà 
soprattutto per le coltivazioni in 
serra, fortemente energivore.

Confermata, ad oggi, anche la 
prossima importante rassegna 
floreale, Euroflora, ai Parchi di 
Nervi a Genova, dal 23 aprile all’8 
maggio.  Mentre la quinta edizio-
ne di Myplant & Garden è già in 
calendario dal 22 al 24 febbraio 
2023. M. Gis.
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Tra gli stand della rassegna a FieraMilano 

vole apprezzamento per il pro-
dotto italiano e costituiscono 
uno dei mercati più redditizi con 
un alto potenziale di espansione 
per i nostri produttori. 

Myplant & Garden è tornata 
dopo due anni di assenza. Nel 
2020 è stata annullata a pochi 
giorni dall’apertura a causa della 
pandemia. Si tratta della più im-
portante, completa e trasversale 
manifestazione professionale 
dell’orto-florovivaismo, del pae-
saggio e del garden in Italia, ma 
quest’anno, confermando le date 
di febbraio, ha bruciato sul tem-
po altre manifestazioni europee, 
come il Fruit logistica e Ambien-
te, previste in febbraio in Germa-
nia e slittate in primavera. 

Myplant & Garden a Milano è la fiera di riferimento nel settore

IL FLOROVIVAISMO ITALIANO

Valore della produzione florovivaistica 

italiana nel 2020

Valore delle esportazioni 

italiane

2,65 miliardi

-2,4%

903 milioni 

Saldo  

+423 milioni
Saldo  

+423 milioni

Ripartenza Le imprese e il mercato 

L’industria del verde è viva
Ventimila persone in fiera
ma ora i costi sono esplosi

stante la pandemia o forse pro-
prio per il cambiamento nelle 
abitudini di consumo, è un am-
bito dove si è lavorato bene e 
molto - non una moda del mo-
mento secondo Pironi - la sen-
sazione è che questa modalità 
di produzione e distribuzione 
della verdura cresca in modo 
costante e ogni anno dà riscon-
tri positivi, si incrementa in 
modo regolare».

Mentre la floricoltura ha ri-
scontrato momenti di crescita e 
di decrescita. La Floricoltura 
Pironi ha strutture coperte do-
ve si coltiva in serra ed è specia-
lizzata in piantine da seme «che 
richiedono temperature attor-
no ai 14 o 15 gradi per sviluppar-
si e crescere e in questi mesi i 
costi energetici sono pesantis-
simi - osserva Andrea Pironi - 
oltre agli aumenti dal 30 al 50% 
di alcune materie prime, a que-
sto si somma la difficoltà di non 
trovarle». 

Si tratta di terriccio, concimi, 
vasi, contenitori, plastiche e re-
ti per la copertura delle serre in 
polietilene, oltre gli aumenti 
per il gasolio con il relativo im-
patto sui trasporti.  M. Gis. 

zione in più da parte anche de-
gli organizzatori, nella consa-
pevolezza che si tratta di un 
evento tecnico, per addetti ai la-
vori, dove si costruiscono rela-
zioni B2B e non aperto al pub-
blico generico con il conse-
guente rischio affollamento. 
«Ho realizzato uno stand di di-
mensioni medie, come ho sem-
pre fatto nelle edizioni prece-
denti - spiega Andrea Pironi - 
siamo produttori di piante da 
orto e di stagionali fiorite e il 
nostro assortimento, in questo 
periodo, è per quelle da fioritu-
ra. La nostra azienda lavora con 
il nord Italia, Lombardia, Pie-
monte, Emilia Romagna e Ve-
neto, oltre ad avere una discreta 
porzione di clienti in Canton 
Ticino». 

La Floricoltura Pironi pro-
pone, tra il resto, piante da orto 
biologiche e certificate, prodot-
ti per orticoltori a chilometro 
zero e per aziende che produco-
no verdura a pieno campo per 
venderla direttamente ai con-
sumatori.

«Questo è il settore che più 
sta crescendo e che dà buoni ri-
scontri in questi anni, nono-

te interrotti proprio due anni fa 
- continua - quando la fiera fu 
sospesa a soli tre giorni dal-
l’inaugurazione».

Per il settore florovivaistico 
l’appuntamento di febbraio a 
Milano è il più importante a li-
vello nazionale.  «Non è stata 
utile solo per intercettare clien-
ti potenziali - continua Pironi - 
ma anche per confrontarsi con i 
colleghi e con i fornitori, per co-
struire alleanze e valutare nuo-
ve strade. La fiera è anche un 
momento per sperimentare».

Perplessità e dubbi ci sono 
stati, fino a due settimane dal-
l’apertura né gli espositori né i 
buyer erano certi della reale 
possibilità che un evento di 
queste dimensioni, esteso su 
due ettari e mezzo di padiglioni, 
potesse davvero realizzarsi. C’è 
voluta un poco di determina-

L’azienda/1
Floricoltura Pironi

è forte nelle piante da orto

«Ogni anno buoni risultati,

nuova modalità produttiva»

«Questa edizione di 
MyPlant è stata molto attesa ed 
era necessaria» commenta An-
drea Pironi, della Floricoltura 
Pironi di Vertemate con Mino-
prio, una delle diciassette 
aziende comasche presenti co-
me espositori alla fiera di Mila-
no Rho, conclusa venerdì scor-
so.

«Dopo due anni di sospen-
sione di ogni evento con il pub-
blico e senza la possibilità di co-
noscere nuovi clienti, né di in-
contrare quelli consolidati, era 
importante ora poter riallac-
ciare quei contatti bruscamen-

«Crescita nel settore orticolo
anche nei due anni di pandemia»

Andrea Pironi della Floricoltura Pironi di Vertemate con Minoprio 
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«Crescita nel settore orticolo anche nei due anni di pandemia»
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L’EGO - HUB

Le aziende produttrici

24.000

Sono concentrate soprattutto in

Liguria

Campania

Toscana

Lombardia

VIVAISMO FIORI E PIANTE

TOSCANA

55%

LIGURIA

30%

12%

SICILIA

6% 14%

LOMBARDIA

CAMPANIA

10%

QUOTA REGIONALE SUL TOTALE DELLA PRODUZIONE NAZIONALE 

VERTEMATE CON MINOPRIO

Fondazione Mino-
prio ha partecipato a Myplant 
& garden coinvolgendo in Fie-
ra Milano Rho diversi suoi 
studenti e, in particolare, i 
giovani dell’Its Manager per 
la gestione di garden center, 
corso organizzato in collabo-
razione con l’Associazione 
italiana centri giardinaggio. 

I ragazzi hanno collaborato 
all’allestimento e alla realiz-
zazione dello spazio Garden 
Center New Trend, seguendo 
le indicazioni dell’ideatrice 
dello spazio Erica Cherubini, 
che è anche docente del corso 
Its. 

L’esperienza

Lo slogan dell’edizione 2022 
dell’evento-cult GCNT è stato 
“Stai fuori!”: un allestimento 
inedito, dinamico e innovati-
vo che valorizza le potenziali-
tà delle aree-vivaio per tra-
sformarle in eden conviviali. 
Per gli studenti è stata 
un’esperienza educativa e for-
mativa, hanno potuto speri-
mentare in prima persona la 
creazione, dalla progettazio-
ne alla realizzazione pratica, 
di uno stand partendo dal nul-
la, uno stand espositivo molto 
importante e ricco di propo-
ste, quindi anche complesso 
da realizzare.

L’occasione della manife-
stazione fieristica del florovi-
vaismo, dopo due anni di as-
senza, è stata colta da molti 
studenti di Fondazione Mino-
prio che l’hanno visitata. Ta 
loro anche i componenti del 
progetto “Redazione in clas-
se”, realizzato con Edizioni 

In una delle serre della Fondazione Minoprio 

Formare le competenze
L’eccellenza di Minoprio
Scuola e lavoro. I ragazzi della Fondazione allo stand protagonisti in fiera
Vetrina per gli indirizzi offerti. «Qui per noi un’esperienza entusiasmante»

in fiera e intervistare diversi 
imprenditori di aziende lea-
der del settore e sostenitrici di 
Fondazione Minoprio. Tra 
questi Cifo, Compo, Stihl, Pel-
lenc, Plastecnic, Teraplast, 
Toro.

«Tornare a partecipare a 
una fiera di settore, oltretutto 
di questo calibro, è stato entu-
siasmante, uno spiraglio di ri-
torno alla normalità - hanno 
fatto sapere da Fondazione 
Minoprio - si è potuto ripren-
dere a intrattenere relazioni 
ormai da troppo tempo limi-
tate a incontri da remoto e te-
lefonici, valorizzando quindi 
quel contatto umano che aiu-
ta a comprendersi meglio an-

che nei rapporti professiona-
li». 

Fondazione Minoprio a 
Vertemate con Minoprio è 
un’ente formativo unico per la 
sua “filiera verticale” profes-
sionalizzante.

I percorsi formativi

Due i percorsi proposti: 
l’Istruzione e Formazione 
Professionale propone un 
percorso triennale di qualifi-
ca per Operatore Agricolo, un 
quarto anno con diploma pro-
fessionale per Tecnico Agri-
colo e la possibilità di prose-
guire gli studi o con un quinto 
anno per conseguire il diplo-
ma di maturità in Servizi per 
l’Agricoltura e lo Sviluppo Ru-
rale oppure con un corso Ifts 
per Tecnico gestionale per la 
multifunzionalità dell’impre-
sa agricola 4.0.

L’Istituto Tecnico Agraria, 
Agroalimentare e Agroindu-
stria, Gestione dell’ambiente 
e del Territorio propone un 
percorso quinquennale col 
raggiungimento della maturi-
tà Tecnico agraria.

Una volta diplomati è pos-
sibile proseguire gli studi con i 
corsi post diploma biennali 
per Tecnico Superiore per la 
progettazione e realizzazione 
di processi di produzione e 
trasformazione agricola e 
agroalimentare 4.0 e per Tec-
nico Superiore Manager per la 
gestione di garden center, con 
il conseguimento di un diplo-
ma di V livello europeo o con 
corsi di specializzazione an-
nuali, oltre che seguire corsi 
di aggiornamento. M. Gis.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Laboratorio Verde, il cui di-
rettore responsabile è l’ex al-
lievo Francesco Tozzi. 

Gli studenti, insieme ad al-
cuni docenti della scuola, 
hanno costituito un comitato 
di redazione che produrrà di-
versi articoli per la pubblica-
zione sulle riviste della casa 
editrice, tra cui Green up e Il 
Giardiniere. Interviste, sche-
de botaniche, idee di proget-
tazione di spazi verdi, recen-
sioni di pubblicazioni del set-
tore saranno il loro banco di 
prova.

Durante la fiera, esploran-
do i padiglioni, è stato possibi-
le raccogliere materiale, in-
contrare ex allievi espositori 

La scheda

Nel Comasco 549 aziende
La Lombardia è la seconda regio-

ne italiana per capacità produtti-

va vivaistica e costituisce il 10% 

del mercato. Resta ai vertici per 

la produzione di piante e fiori. 

Le aziende comasche del com-

parto florovivaistico sono in 

tutto  549, quelle lecchesi 460 e 

nella provincia di Sondrio sono 

125.

In Lombardia sono 2.400 le 

realtà produttive del verde, di 

queste il 20% è guidato da giova-

ni con 400 centri giardinaggio. 

A queste si aggiungono le 4.500 

imprese di cura e manutenzione 

del verde, di queste il 50% è 

concentrato nelle province di 

Milano, Como, Varese e Brescia.

Nella nostra regione gli addetti 

del settore sono 15.000 con un 

aumento di 5.000 operatori del 

verde in 10 anni. 

E sempre in Lombardia il valore 

alla produzione supera i 230 

milioni di euro all’anno.

La prima regione d’Italia per la 

produzione complessiva di fiori 

e piante ornamentali è la Tosca-

na, con il 15% della produzione 

lorda vendibile florovivaistica 

nazionale.

bardia e anche qualcosa in 
Svizzera. Ci interessa soprat-
tutto il consolidamento pres-
so la nostra clientela. Certa-
mente in fiera si fanno con-
tatti nuovi e si tessono rela-
zioni, ma restiamo molto lo-
calizzati sulla nostra regio-
ne».

Mondelli floricoltura non 
vende direttamente al pub-
blico ma si rivolge a operatori 
professionali del settore. «I 
nostri clienti sono operatori 
del verde, giardinieri, garden 
center e negozi di fiori - con-
clude Marco Mondelli - la fie-
ra che si è appena conclusa a 
Milano è un’ottima occasione 
per il comparto e l’evento più 
importante in Italia. C’era an-
che Padova ma si è cercato di 
accentrare sul quartiere fieri-
stico milanese per rafforzare 
la proposta. All’estero, in Ger-
mania, c’è la fiera di Essen, 
prevista a fine gennaio e que-
st’anno rimandata. Parteci-
piamo anche a quell’evento 
per alimentare nuovi contatti 
e per osservare le nuove tec-
nologie che vengono presen-
tate». M. Gis. 

piante d’appartamento come 
croton e ficus, stelle di Natale 
coltivate anche in dimensioni 
grandi, viole sia ricadenti che 
tradizionali, crisantemi e ci-
clamini così come le fioriture 
estive con gerani e petunie. 
Completano la gamma di pro-
dotti gli alberi di Natale,  rose 
e cespugli ornamentali come 
loropetalum e nandina. 

La produzione è nelle due 
unità operative di Montorfa-
no e Albese.

Nella sede di Montorfano, 
l’area di 24.000 mq è adibita 
in parte alla produzione e in 
parte alla vendita all’ingros-
so. La seconda unità con sede 
ad Albese è attiva dal 1994 e si 
estende su un’area di 90.000 
mq adibiti alla produzione di 
piante, ospita vivai e serre.

«Essere presenti a Myplant 
non dipende tanto dalle di-
mensioni di un’azienda - con-
tinua Mondelli - quanto dal 
tipo di mercato al quale ci si 
rivolge. La nostra ambizione 
è quella di espanderci anche 
su altre regioni - continua - 
per ora siamo molto radicati 
nella nostra zona, nord Lom-

a Myplant è stato oltre le pre-
visioni - commenta - anche 
se, come era prevedibile, non 
si è raggiunto il livello di due 
anni fa. Pochi gli stranieri ma 
molti i visitatori da diverse 
regioni italiane. Conoscendo 
i produttori, immagino che 
alcuni abbiano rinunciato a 
partecipare per non correre il 
rischio di dover poi fermarsi 
per la quarantena. Per chi ha 
scelto di esserci è stato un 
nuovo inizio, come sei anni 
fa».

Espositori alla fiera fin dal-
la prima edizione, la Mondelli 
floricoltura ha proposto an-
che quest’anno i prodotti del 
periodo. 

L’azienda familiare, fonda-
ta nel 1969 dal padre Stefano, 
è specializzata nella produ-
zione di piante verdi e fiorite: 

L’azienda/2
Mondelli Floricoltura

è una azienda familiare

con due sedi produttive,

a Montorfano e ad Albese

Di ritorno dalla fiera 
milanese, Marco Mondelli, ti-
tolare della Mondelli flo-
ricoltura di Montorfano e di 
Albese insieme al fratello Lu-
ca, esprime soddisfazione. La 
sensazione è di avere raccolto 
risultati concreti, di avere se-
minato contatti preziosi che 
in una fase successiva potreb-
bero trasformarsi in contrat-
ti. Un bilancio tutt’altro che 
scontato dopo due anni in cui 
le relazioni in presenza con i 
clienti sono state limitate al 
minimo. 

«L’afflusso di partecipanti 

«Radicati nel Nord Lombardia,
ma c’è il desiderio di espanderci»

In serra la coltivazione delle tradizionali Stelle di Natale 
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